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Dopo l'incendio in cui hanno perduto la vita i quattro piccoli zingari, restano solo macerie annerite e polemiche 

All'accampamento: 
«Siamo come cani 
ci cacciano ovunque» 
• MILANO Sonnecchia il campo 
di via Carelli Tra fango nevespor 
ca < rifiuti giocano i bambini men 
tre dopo una notte da incubi gli 
adulti fanno capannelli attorno ai 
luochi Nessuno ha voglia di parla 
re negli occhi una indicibile ango 
scia Della roulotte e rimasto un 
ammasso di cenere ed un mon 
chetino metallico di due mein La 
polli la ha delimitato 1 ama con il 
nastro blaneoiosso Uomini da 
una parte le donne dati altra an 
the Jalio e Karolina Non e fatile 
capirli i nomadi Jatio Bailamovic 
pioviene da Pnedor ex Iugoslavia 
Accovacciato a lena la schiena 
appoggiata al pilone dell aulostra 
da piange e singhiozza lenendosi 
la testa tra le mani mentre gli aliti 
gli fanno corona cercando di fargli 
coraggio Lo si capisce dal gesti al 
fetluost dalle mani che con tene
rezza gli accarezzano il capo Di 
stante forse perchè cosi vogliono 
gli tisi musulmani il capannello 
delle donne attorno a Karolma 
Stessa disperazione stessi gpsh 
d affollo Nessundubbioche la ta 
gazza abbia cercato in tutu i modi 
di salvate i piccoli lo testimoniano 
le ustioni al braccio destro ed alla 
mano destra vistosamente fasciati 
al pronto soccorso del "san Raffae
le I sospetti del sindaco Formenti-
111 sono infondati ed anche un tan 
imo odiosi 11 capo dell accampa 
melilo Bau» zio di Jaho un tipo 
burbera insisteaclireche la colpa 
non è di nessuno e chiede aitilo al 
Comune 'Slamo buttati sulla stia 
da come cani stnz acqua no tu 
ce no scuola peri bambini Siamo 
costretti a lutiate o cercare lelc 
mosma raccogl ere (etra vecchio 
Ci hanno cacciali da tutti, te parli 
Poi gli squilla i l telefonino in tasca 
lui nsponde in slavo Provengono 
dalla Bosnia spiega quattro anni 
fa poco prima della guerra Lui 
non lo dice ma è chimo che se 
I altra notte non ha usalo il cellula 

re per chiamare i soccorsi È stato 
perchè temeva assieme ai pom 
piert 1 intervento della polizia e 
conscguente sgombero O torse 
I esplosione della bombola aveva 
teso inutile qualunque soccorso II 
clan ha la residenza anagrafica in 
Sardegna dove la carovana si ap
prestò a «tornare per accompa 
giure al cimitero i quattro bambi 
tu I corpicini sono stati trasfenU al 

I obitorio dove oggi ha luogo 1 esa 
nit ìuloptico Poi I funerali con il 
nlo musulmano II parroco don 
Antonio t solidale "L esperienza 
dei nomadi è difficile da capite n 
e hiecte una certa elasticità menta 
le Credo che ci sia una particolare 
dillicolta con I altuale amministra 
zunc che non cerca certamente 
di capire i problemi del "diverso"-

II ponte accampamento una nic 
dna di incredibile miseria dentro il 
reticolo rielle comunicazioni della 
metropoli I aeroporto I aulostra 
da il deposito dei camion la citi a 
annona™ le ferrovie Queste tra 
gedie ci lanno ribellate nell animo 
anche d il punto di vista della fede 
Tuttavia i nomadi hanno provoca 
to problemi di convivenza anche 
in patrotxhia io stesso ho dovuto 
ciuciteli? il loto allontanamento 
temporaneo |>crclie si era creato 
un clima difficile con gli anziani- E 
cosa deve faie il Comune7 "Studia 
re It tematiche etniche capire co 
ine iiKroniarle E per I immediato 
dovrebbe contribuire al trasferì 
memo delle piccole salme in Sar 
dogmi» Gli organismi che si occu 
pano dei nomadi sono pochi ! O 
pera nomadi il sindacato la Cari 
las akunisudali?!del volonlanalo 
Dice Carlo Ghezzi segrelano della 
Camera del Livoro [ intervento 
del Clune ne e se mpic più disimpe
gnato Eppure ceni aspetti del de 
grado delle pentene stridono VISI 
bilmente con I immagine rispetta 
bile di Milano come metropoli eu 
ropea 

nei. Xf^Mi^roiMt*tot^ndcmw*mrifMiotcQf&6m»to**>tl»att* Carlo FerrarcWArBa 

Difendiamoli, 
per difenderci 

SANDRA P K T M O N ANI 

B
AMBINI VITTIME della guerra tombini uccisi dalle lo 
FO madri seviziali dai loro pridn bambini allunali e 
schiavizzati coslrehi a eh edere 1 elemosina bambini 
jbbandonalieviolenfaii lerronzzdli fenr n d o m i n a 

(t dalla distrazione dei grandi La domanda e semplice e un 
mediala perchè metterli al mondo allora Che donnnd i sin 
pida Come se gli adulti colpevoli di far mate a un bambino po
tessero assumersi la responsabilua dinsparmiare l j vita a chi e 
destinalo a] martino Qui signori si parla di una n n w i lù mo 
struosa e incontrollabile che si reputa al d sopra delle besl e e 
delle bestie non ha neanche I stimo della conserw one de Ha 
specie Si parla di nosin simili che volemmo non fodero mai 
comparsi sulla faccia della Ieri* Già ma di chi parliamo por 
Perché nel caso della p icola somala se^ìiaM possiamo indi 
ca^aduoitorturatori comeneltasode la nti piccoli partoriti 
e buttali nella pattumiera da madri che non compiono pili 
neanche quel! atto umano minimo di portare UJJ J jgottello al la 
porta dell orfanotrofio 

Ma nel caso delle masse d bambini dilaniali d il le bombe 
lasciai mome di freddo e di lame in qiidk.be pjrlp non troppa 
loniana del mondo utavizzat i e vendili o m e uggprt per 
non aggiungere (esiste una pieia dell immagina one» u u -si 
e venduti a pezzi nel nuovo spu^ internazionale del commer 
ciò di organi in questi cas anonimi con cln t e I andremo a 
prendere1 Quali singoli adulti disgraiiat e scrii man t ìgnotan 
fi e miserabili possiamo incnminare7 Nessuno inrxi (icoljre e 
tutti II bel pianeta che abbiamo amorosamente collivato e or 
gamzzato i] bel sistema di sviluppo che LI siamo niVfiil.il la 
gerarchademoslmalori 

Come dire nulla Tulio e o non serve a nieiue Piangete 
sull innocenza perduta sperare in un nueno morbo che tenda 
tutti sterili i»er correre verso un azreramenio totale e r generan 
te Ognivoltachesi tende la mano per dare [elemosina allo 
zingaretlo sporco si pensa a che serve' Chiesto l>a nbil o do 
vra consegnare 1 soldi a un adulto the lopicch <i e lo mmac 
e a Ma a nessuno viene in menle di seguire il bambino o le 
nunciare il suo oppressore'Questo torse servirebbe F n n i 
stancarsi di istituire dieci cento lelelom a?zuin Findaveovo 
tare quelli che non fanno fac le reionca sulle vile ebe devono 
nascere ma si preoccupano seriamente i l quelle ut i n ite 
Avete ndefmrrlva pùrispettodi*estessi 

Avere pm rispetto di se sless credo che OHJÌI vaglia d re una 
cosa minima difendersi Difendere se tiessi e i prop i bambini 
e bambini degli altri da II orrori t i equolidunameiiles rrver 
sa su tutu quant Non che oggi la quantiia di orrore sia supe 
noie a quella d altre epoche probab Intente ma è miaquan 
lite d orrore che non è controbilanciata {tome in mite le altre 
epoche è si i lo] di> IKS*I n i belila/ l ì J»e!!e za e il I H ne 
che soli rendono vivibile le&isten^a sono valon completa 
mente o&turau O peggio sostiiiiiii con ndicoli Surrogali pio 
vale a eh edere in giro (lateunsoidaggio maynn) checoaa 

vuol dire -bellerza" U K cosa vuol 

Campo nomadi, la morte e le lacrime 
Fonnentirii: «Sgomberando, non sarebbe finita così» 
• MILANO Quel che resta è una 
roulotte ridotta onnai ad un atti 
masso informe di plastica accar 
tacciala LI I altra notte sotto i pon 
ti della tangenziale alla periferia est 
di Milano quattro piccoli nomadi 
hanno perso la vita Colpa di un 
fornello caduto mentre i piccoli e 
lo mamma dormivano che ha in 
nescato II fuoco delle coperte Poi 
tutto e sluto inutile la reazione del 
la stonine donna I intervento dei 
vigili del fuoco messi fuon strada 
dall messila segnalazione deli in 
direno che ha causato una me; 
zoradi i i lardo Falalitaecertolas-
senzadlcciutck chesempieman 
cano In questi alloggi di fortuna 
Ora lesta solo I indescrivibile slra 
Ì I O Nel giorno del dolore don An 
Ionio il parroco parla di piccoli 
martiri dell emarginazione- Ma 
l-ormentini non rinuncia a ribadire 
la sua nota intransigente linea nei 
confronti dello «straniero» Dlelto 

allo scontato cordoglio di eneo 
stanza vieii fuon i l sindaco delle 
crociate unllmmigrati prima qual 
clic dubbio sulla dinamica dell e 
vento («mi sembra strano che la 
mamma non sia nuscita a interve 
nlre tempestivamente" i e poi via 
con le invettive ^Milano è una città 
sena e ordinata pei ?li irregolari 
non e è posto Bastano i regolari a 
create problemi alla società ma i 
clandestini sono clandestini e nei 
loro confronti e e una sola ricetta 
losgombero Anche In questocaso 
se li avessimo mandati via prima, il 
problema non si sarebbe posto II 
Comune tara qualcosa per questa 
[leverà hmtglia' "Vedremo doma 
ni (ugg l u i r ) inOiunla 

divediamo ora la sequenza della 
tragedia Sabato notte sonoda po
co [j issate le 2 * Sono un cavata 
HA dell i tangenziale sono accam 
paté nel fango senza acqua e sen 
za luce una elozztm di rouleitles 
che ospitano una decina di fami 

Tragedia dell'emarginazione ieri notte alla penfena di Mi 
lano quattro bambini nomadi di età compresa tra i sette 
mesi ed i quattro anni e mezzo sono morti nell'incendio 
della roulotte nella quale dormivano Le fiamme del for
nello a gas, che la mamma aveva acceso per riscaldare 
I ambiente hanno incendiato le coperte, poi la bombola 
è esplosa II cinismo del sindaco Formentini «Milano e 
una città sena per gli irregolari nonc'e posto» 

« I O W M I N I LACCAMO 

glie di nomadi bosniaci unaoltan 
lina d i persone Intuito, Una roulot 
te è occupata dalla famiglia Baila 
movie Lui Jaho 3*1 anni dopo la 
cenasi e recato a far quattro cluac 
chiere dai parenti p w h i metri più 
in là mentre la moglie (Carolina 
Mlcolic 21 anni una ragazza se 
gnata da quattro gravidanze ha 
messo a letto i suoi piccoli Monica 
di 4 anni e metzo SabinadtSanni 

e mezzo Nelso poco meno di due 
anni e Arman seite mesi. La tem 
peraurra polare rende le misere 
pareti fredde come il ghiaccio che 
comealsollto Karolinacercadnn 
tiepidire con II lepore di un fornello 
a gas E la donna si addormenta a 
sua volta accanto al fuoco Quan 
to tempo trascorre' Nessuno per 
ora lo sa Forse un ora Quando si 
nsveglia I abitacolo è invaso dalle 

fiamme II tornello acceso è caduto 
su uno dei lettini la ragazza e in 
preda al panico d istinto rompe 
un hnestnno laterale e si getta fuon 
in salvo e quando subito dopo 
tenta di riguadagnare la porta non 
riesce ad entrare fuoco e fumo so 
no ormai una barriera insormonta 
bile il muro tra la vita e la morte 
Lei grida aluto Jaho e gli altn sen
tono ed accorrono e proprio 
quando 1 uomo si accinge a mom 
pere tra le fiamme propnoinquel-
1 istante esplode la bombola del 
gas Un boato tremendo che so 
vrasla le urla concitate di gente di 
sperata e che scuote 1 indHferen 
za qualcuno anonimo segnala ai 
pompien per telefono un epfosio 
ne in naie Fbrianini l artena che 
conduce ali aeroporto di Linate I 
vigili del fuoco arrivano in pochi 
minuti ma la esplorazione é muti 
le Nessuna traccia di fuochi nien 
le fumo La tragedia si consuma 
circa SOCI mem più in la lungo la 

viaCorelliche partendo dal Forla 
nini costeggia per un buon trailo i 
cavalcavia della tangenziale il co
siddetto viadotto del parchi tre 
chilometri in sopraelevata tra il 
parco Forlamm e il parco Lambio 
Tre chilometn di tettoia di cemen 
to a quindici metn di altezza e per 
questo motivo il posto è ambito 
dalle carovane Nonostante le -
splostone Jaho enlia ugualmente 
nesce ad afferrare il piccolo Nelso 
Il bambino è morto soffocato dal 
fumo e mattonato dalle ustioni lo 
troveranno appoggiato sugli scali 
ni Sotto choc il padre stavolta si 
anende capisce che ormai non 
e è più niente da fare e accanlo a 
Kaiolma guarda impotente ed in 
credulo le fiamme che gli stanno 
divorando gli altn tigli e tutti i suoi 
awn Qualcuno intanto ha dna 
maio la polizia e stavolta con 1 in 
dirizzo esatto amvano i pompieri 
ma ormaiètutlo Imito 

due bene» per la maggior parte de 
gli individui 

Nelle risposte ho paura che lieve 
rernmo la chiave della nostra atluale 
vergogna Come stupirsi del resto 
se persino chi dovrebbe proleggere 
quei valori abdica al suo compito'* 
Lltalia per esempio e un paese 
cattolico non dowebbero essete i 
catto! ci, prima degli altri a propor 
ce il bene come regola quotidiana^ 
lo vedo le chiese p eri" di -credenti" 
e poi li vedo uscire dalla chiesa i le 
signore deniro costose pellicce ma 
almeno in chiesa non si dovrebbe 
andaiein allegglaTne^ltotlllll^lltà,) 
e I vedo tonsenlare 1 odio pei il di 
verso incoraggiare i ligi a dare la 
caccia allo straniero Comportarsi 
sempre e comunque n conliaddi 
zione con i principi in cui affermano 
di credete e non pagaie le usse e 
non avere piela 

Sembrerà un paradosso ma io 
sono convinta di questo che chi 
evade I fiscoècolnevole anche del 
bambino denutrito oche muore nel 
•ogo della sua gelida roulotte Ma 
torse come pensa Formeniini che 
seni alno si protessa > aliolico e 
giusto ivere p eia soll jnlodi chi è in 
regni i con la legge W pie blfìma de 
disperali e dei bambini clandestini 
questa classe poi tea tia un modo 
esemplare di provvedere andassero 
a nionre più in la 

La piccola Tina ha sintomi di annegamento e piccole ustioni. Si indaga per scoprire se sono bruciature di sigaretta 

Sevizie materne? Bimba somala in coma a Napoli 
DAL NOSTRO NVIATO 

m NAPOIi Non sarà tacile spie 
Sart quolloche È avvenuto I allra 
sera nella casa di via dei Pini d 
Vnrcaliiro una frazione del co 
mime di (i iuji l lano lungo il Ilio 
tale domiz l jno tl i due cittadini 
cKirucoinitnitan. 

Ma qualcosa deve essere sue 
cesso S L Ò v c i o c h e u n a l w m b i 
mu l i d m tinnì TtnaGaunng u h 
nita in os|iedalc nel reparlo oc 
t l id l t ic i id t lCarddtUl l i nH iwvs i 
rnetu i id l /KHi i f i n Inuima cervi 
tale « g n i d i ubraskini e scotta 
lux ' I H IU /orni vaginale una 
Htavi sindromi' ci» annegiimen 
io queun 11 thnflnosl dei modici 

v iTonuMZA 
che l i inno informato immediate 
niente la niagislnlura che ha or 
d in t i t r i imi inchiesta 
Una siun,! oscura e conlusa che 
il ri era possibile ricostruire solo 
incile l ido un i accanto ali allra le 
dit ln. inziemiefciptolagonisl i Ti 
i iaGaunns due anni o la figlia di 
un.l soni ila Assali Bathn i l an 
ni con un rcucilan. permesso di 
soiQiinriid La piccola ò naia due 
anni la d i ima relazione Ira la 
donna u l un mil i l i re amencano 
c ln risiceli va nel nostro paese1 e 
e lit poco i lupo la naw. ila di Tina 
ha l iscialo per sempre 11 latin 
Secondo le dichiarazioni della 

madre sabato nel pomeriggio si 
stava apprestando a fare un ba 
gno alla piccola quando questa 
è caduta noli i vasca piena di ac 
qua bollente 

L i mamma I ha recuperala su 
buo ina non abbastanza presto 
da impedire che Tina nschiassc 
d i annegare Poi la donna incin 
la al settimo mese ha portato Ti
na sul suo I t i lo ed ha illeso per 
oltre (lue ort che il suo altuale 
eonvivcnle e padre del secondo 
tiglio di appena un anno tornas
se a casa po i ha portalo con 
I aiuto eh un automobilista la pie 
t olma in ospedale 

Ma non e stala fornita solo 

questa versione la piccola avreb
be aperto t rubinetti dell acqua 
calda e sarebbe caduta da sola 
nella vasca battendo la testa e 
procurandosi le ustioni Un I I K I 
dente dunque come quello av
venuto qualche tempo fa quan 
do Tina che aveva imparalo da 
p o t o a camminare ed era già 
caduta nella vasca facendosi ab-
baslanza male 

La donna di origine somala si 
esprime abbastanza bene in ila 
liano ma la sua conoscenza elei 
la nostra lingua non è perfetta 
Perquesto e per evitare di creare 
•mostri» la polizia e la magistra
tura stanno andando c o n i piedi 

di piombo In ogni caso la madre 
è siala denunciata in stato eh li 
berta pere In? è in attesa di un i l 
Irti bambino con I accusa di le
sioni colpose gravissime 

Gli investigatori hanno anche 
denunciato I attuale convivente 
della somala Assan Kiburma 31 
anni anche lui in stalo d i libertà 
in quanlo non in regola con il 
permesso di soggiorno Lui di 
origine Tanzaniana dopo che la 
sqa compagna era andala ad ac 
compagnarc la piccola Tina in 
ospedale e rimasto a casa per 
accudire il primo hjjlio nato dalla 
loro relazione e qui è stato trova 
lo dalla polizia 

Torino, giovane operaio muore 
cadendo da un ponteggio 
Lavorava da 16 ore filate 
• TORINO La magistratura di 
Torino ha aperto un indagine 
sulla morte d i Ignazio Alessio 
Parlalo un ragazzo di 18 anni 
morto sabato cadendo da un 
ponteggio privo di ogni tipo di 
protezione in un capannone ad 
Orbassano (Tonnt i l II ragazzo 
era caduto sembra a causa del 

10 spossamento dopo 16 ore Illa 
te di lavoro 11 magistiato ha | io 
sto sotto sequestro il capannone 
11 datore di lavora dei giovine 
opc rato cui sarebbe stato nchic 
sto un ritmo di lavoro straordina 
riamente duro è Massimo Fanti 
gnuoh 31 anni 

La madre del ragazzo ha poi 
spiegato agli inquirenti d i e Alcs 

sio aveva iniziato a 1 ivorarc nel 
cantiere di Orbassane ehi 1J 
gennaio e che gli era stalo chie
sto di lavonie a quaLsnsi ritmo 
pur di hiiirc i lavori eli pulitura del 
solili lo entr i l i tempi pn stabiliti II 
procuratore aggiunto della Pro-
U I M presso la P f t i u n di t o n n o 
Raffaele Guanniello ihe d i lem 
pò SI occupa di infortunistica sul 
laveiro ha ahomialo in si vati e he 
"in melili canne ri d o u \cnnoiie> 
falti lavorare o p c u i i t e m p o de
terminalo vtnftoi iu violate an 
che lo più elcment.iii muni i di 
sicurezza Inoltre le Uv.1 dovrt b 
boro dfe-iluarc tut i tml l i s |n t i l i c i 
nel diversi cani l i i l ma questo Hi 
moltissimi casi non avviene 
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